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FeralpiSalò,fiduciaAsta:«Stiamocrescendo»
«Parmae Venezia sonolefavorite d’obbligo, noiappena dietro legrandi
Serveunapunta. PesantelaperditadiTantardini:bisognavalutare»

SERIED. Nonostanteinumerosiinfortuni che hannocondizionatolapreparazione, l’allenatore neroverde èfiducioso

Darfo,DelPratoguardaoltrelasfortuna
«L’estateè stata tribolata
conqualcheintoppofisico
ma siamo pronti al debutto
nelpreliminaredi Coppa»

LEAMICHEVOLI.Weekend di impegniper leformazionidiEccellenza

Orceana,èsubitoMagnini
RezzatotrisconlaVerolese

Sergio Zanca

Mancano due settimane al
via del campionato e la Feral-
pi Salò ha ormai ultimato il
ciclo delle amichevoli.

Dopo avere battuto nel pe-
riodo del ritiro in Trentino
squadre d’alto rango (4-2 al
Trapani, che milita in B; 2-0
alla Sampdoria), ha affronta-
to al «Turina» avversari di se-
rie D: Legnago (2-1), Vigasio
(3-0) e Fiorenzuola (3-0). E
sempre in casa affronterà sa-
bato 20, in notturna, il Bre-
scia. Poi l’esordio con il San-
tarcangelo, in Romagna.

Intanto la rosa è rimasta
senza un petalo. Mettendo il
piede in una buca nel corso
di una partitella a Nuvolen-
to, Riccardo Tantardini ha ri-
portato la lesione ai legamen-
ti del ginocchio: dovrà essere
operato e purtroppo ne avrà
per alcuni mesi.

«NEMMENOil tempo di inizia-
re e Tantardini è costretto a
segnare il passo - commenta
l’allenatore Antonino Asta -
Dispiace a livello umano. Gli
siamo tutti vicini. Tornerà
più forte di prima».

Chissà se la Feralpi Salò tor-
nerà sul mercato per un altro
difensore: «Stiamo valutan-

do la situazione, cercando di
capire se siamo a posto così o
se c’è bisogno di qualcuno
che dia maggiori certezze».
Contro il Fiorenzuola il terzi-
no destro Turano, ex Milan
Primavera, sostituto di Tan-
tardini, si è comportato bene,
al pari del mancino Ruffini,
ex Castiglione e Pro Piacen-
za. «Sono troppo ambizioso,
voglio essere protagonista -
garantisceAsta - Voglio schie-
rare giocatori di valore in tut-
ti i ruoli. Va bene utilizzare i
ragazzini, ma in questa cate-
goria può non bastare. Sono
disposto a concedere loro fi-
ducia, ma in ogni caso è il

campo a dare le risposte».
L’esperto Staiti, appena arri-

vato dalla Virtus Entella, non
è ancora pronto: «Finora si è
preparato da solo - risponde
Asta- Spero di schierarlo per
uno spezzone sabato contro
il Brescia. Gli manca il ritmo
partita, spero di averlo per il
debutto col Santarcangelo.
Anche perché non avremo
Maracchi, squalificato».

Sull’organico: «È arrivato
anche il portiere Livieri, ora è
necessario trovare un attac-
cante con le stesse caratteri-
stiche di Romero. Sono con-
tentissimo del suo rendimen-
to, ma nel suo ruolo occorre

un ricambio. Sono curioso di
vedere all’opera Bizzotto. Pri-
ma è rimasto ai margini, do-
vendo recuperare da un infor-
tunio, adesso è stato fermato
dalla febbre. Così è l’unico a
non essere mai sceso in cam-
po. Ma la scorsa stagione, col
Cittadella, ha fatto bene».

LA FERALPI SALÒ non è anco-
ra brillante: «Ha già raggiun-
to una buona condizione. Col
passare dei giorni diminuire-
mo i carichi, per aumentare il
lavoro sul piano della veloci-
tà e della rapidità, fermo re-
stando che all’inizio nessuna
squadra sarà al meglio».

Il debutto in campionato sa-
rà con il Santarcangelo, in tra-
sferta: «Formazione solida e
tosta. L’ho vista nell’amiche-
vole col Mantova. Ha una di-
fesa a cinque, difficile da per-
forare. Mi ha fatto una buona
impressione».

Lo scontro col Lumezzane
arriva già alla quarta giorna-
ta: «Il derby costringe a dare
sempre qualcosa di più». Un
campionato grandi firme:
«In pole Parma e Venezia, ap-
pena dietro Padova e Reggia-
na. Poi Pordenone, Bassano,
Sud Tirol, Teramo, Macerate-
se e Feralpi Salò», conclude
Asta. •
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ÈFATTAPER LIVIERI
CISSÈPER L’ATTACCO
LaFeralpiSalò assomiglia
aunastazione: c’è chi
parte(ilterzinoStefan
Ghergu,19 anni, al
Caravaggio,inserie D) e
chiarriva (ufficializzatoil
tornanteLorenzo Staiti,
29,trevigiano, dalla Virtus
Entella,con cuiha
conquistatounadoppia
promozione,dalla C2alla
B,nelleprossime oredal
Milanarriverà inprestito il
portiereAlessandro
Livieri,19).Quattro i
giovaniaggregatialla
primasquadra:il terzino
sinistroDavideDaeder, di
Castenedolo, il
centrocampistaGiuseppe
Boldini,di Visano,il
trequartistaMedin
Murati, italo-serbo,
residentea Calcio,e l’ala
NicolaLuche,di Concesio,
tuttidel ‘98.Ildirettore
sportivoEugenioOlli
continuaa setacciare il
mercatoallaricercadi una
punta.Inpole Federico
Gerardi,28,ex
Salernitana,Cittadella,
Ancona,Ascolie Como.
Allesuespalleè spuntato
KaramokoCissè, 27,ex
AlbinoLeffeeCasertana,
oraalBenevento.

La partenza è stata tribolata.
Il Darfo che si è riaffacciato
alla Serie D dopo i due anni
nel purgatorio dell’Eccellen-
za ha vissuto un’estate
all’insegna degli infortuni.
«Abbiamo avuto qualche in-
cidente di percorso ma con-
tiamo di essere pronti per il

debutto di domenica - spiega
il tecnico Ivan Del Prato -. Ba-
kayoko, Mattei, Pià e Gjonaj
si sono fermati per qualche
guaio fisico e hanno iniziato
solo in questi giorni ad alle-
narsi. Li recupereremo piano
piano ma siamo sicuri di aver-
li pronti al momento giusto».

FIDUCIA. Anche se la rosa non
è al top e il mercato non è an-
cora chiuso - mancano alme-
no due giocatori d’esperienza
-, l’allenatore del Darfo può

sorridere. Innanzitutto per
essere uno dei pochi confer-
mati nell’ultima decade del
calcio neroverde. «A Darfo
sto bene, ho vissuto una bella
stagione in Eccellenza e non
vedo l’ora di misurarmi di
nuovo con la Serie D - dice -.
Non so se essere stato confer-
mato sia un record da queste
parti, ma so di dovere molto
alla società. L’anno scorso ab-
biamo fatto un ottimo lavoro
tutti insieme. Ad ogni livello
siamo stati straordinari. Ora

ripartiamo con grande umil-
tà, consapevoli delle difficol-
tà che troveremo sul percor-
so».

Sarà una stagione intensa e
molto difficile. «Giocheremo
in un girone tosto, con molte
squadre attrezzate - assicura
-. Le trentine non le conoscia-
mo ma sappiamo benissimo
di cosa siano capaci le altre.
E’ un classico girone lombar-
do, con formazioni di nome e
dal grande talento. La Pro Pa-
tria e il Seregno hanno qual-
cosa più delle altre, almeno
sulla carta, ma non mancano
bergamasche agguerrite che
daranno filo da torcere a tut-
ti. Sicuramente ci aspetta un

campionato di qualità e di fi-
sicità, dobbiamo prepararci
bene». E laCoppa? «Quella
non rappresenta una priorità
per una squadra che deve
pensare prima di tutto a sal-
varsi - spiega -. In passato
l’ho sfiorata con il Pontisola
ma con il Darfo dobbiamo
prima pensare agli altri obiet-
tivi. E dobbiamo ancora com-
pletarci».

Mancano un difensore e
una punta. «Che siano di
esperienza. Tolto Arioli non
abbiamo molti calciatori che
conoscano la categoria o
l’abbiano affrontata in passa-
to». •AL.ARM.
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E’ calcio estivo e i risultati
contano in modo relativo,
ma alcuni di loro fanno già
sorridere gli allenatori di Ec-
cellenza. Daniele Mussa, ad
esempio, che con la sua Or-
ceana ha battuto 3-0 la Ber-
retti della Feralpi Salò al «Co-
munale» di Orzinuovi. La ga-
ra ha messo in mostra il talen-
to di Andrea Magnini, già
pronto alle prime sfide uffi-
ciali dopo una settimana e
mezza di duro lavoro. Il «ge-
nio» ha segnato le prime due
reti lasciando poi a Noua-

man il terzo centro.

SORRIDEanche Ivan Pelati, al-
lenatore del Rezzato. La sua
squadra si è misurata con la
Verolese, formazione con cui
il tecnico di Lograto ha debut-
tato in panchina: 3-1 il risul-
tato finale con doppietta di
Mamee gol di Mattia Altobel-
li.

Più complesso il pomerig-
gio dell’Adrense, impegnata
in un triangolare di lusso con
Prevalle (Promozione) e Cre-
ma. Prima mini-sfida da 45

minuti tra le formazioni ospi-
ti dei bianconeri franciacorti-
ni. E vittoria a sorpresa del
Prevalle con rete di Barbieri
al 43esimo. Quindi il
big-match tra Adrense e Cre-
ma: 1-2 con centri di Nardi
per gli ospiti (doppietta) e
Mattia Vigani. Nell’ultima ga-
ra ancora grande Prevalle, a
bersaglio con il solito Barbie-
ri per la vittoria del trofeo.

Perfetto equilibrio tra Mon-
tichiari e Pro Desenzano. La
sfida finita 2-2. A segno per i
gardesani di Sandro Novazzi
la stella Lorenzo Bignotti con
una doppietta. Per il Monti-
chiari centri dei neo arrivati
Eros Thomson (ex Feralpi Sa-
lò) e Fabio Chitò, prelevato
giusto lunedì dopo una sta-
gione alla Castellana. •
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RiccardoTantardini: ilsuo infortunio èla primategolaper Asta

L’allenatoredellaFeralpiSalò AntoninoAsta

Mercato

IvanDelPrato: seconda stagionealla guidadelDarfoBoario

AndreaMagnini dell’Orceana
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